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Altri Quattro deputati mi mano 
dimessi ciaf partito di &ara-
aaU La truffa elettorale coatti 

sempre più cara! 
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PARLIAMOCI CHIARO 
So ni Imi impossibile e u e 

neanche facendo gli uugurì di 
Natale ui deputati del suo 
gruppo il Presidente del Con
siglio abbia saputo astenersi 

, dal lanciare una insolenza 
contro i suoi avversari politi
ci, contro una opposizione che 
dì giorno in giorno raccoglie 
più estese e fervide adesioni 
ucll'opiniono pubblica. La op
posizione, ha detto, fa un uso 
< farisaico > del regolamento. 
Che vuol dire, se non una ici— 
tiolenzn? Ma davanti a uu 
gruppo di giornalisti, e sempre 
in sede di auguri natalizi, ha 
rincarato, parlando di un « de. 
litto di sabotaggio > di cui le 
opposizioni si starebbero rea-
dendo colpevoli per il modo 
rome discutono, in Parlamen
to, la legge elettorale Accrbo-
Scclba. Farisei e delinquenti, 
dunque. Siamo ben messii Ma 
vogliamo vedere un po' più da 
vicino corno stanno le cose, e 
parlarci chiaro? Giustamente 
diceva il Presidente della Re
pubblica, l'altro giorno, duran
te la sua visita alla Camera 
dei Deputati, che sarebbe be
ne l'opinione pubblica venisse 
«empre esattamente informate 
non sólo dei dibattiti che in 
ogni momento si svolgono in 
Parlamento, ma del modo co
me il Parlamento stesso suore 
e deve funzionare, secondi) 
norme di Costituzione, di re
golamento e di tradizione che 
ne reggono l'attività legisla
tiva. 

Ebbene, ecco il fascicolo del
la legge elettorale Acerb,v 
Scclba quale sta oggi davanti 
ai deputati. Da esso risulta CON 
questa legge è stata presenti
ta alla Camera dei Deputati 
precisamente il 21 ottobri 
1972. Ne] momento in cui j 
deputati interruppero il loro 
lavoro, martedì scorso, erana 
dunque passati da 'questa da-' 
ta due mesi. Ora, due me*l 
sono proprio il tempo che, se
condo la Costituzione, seconde 
il regolamento e secondo la 
tradizione, tutte le leggi devo
no stare davanti alle compa
tenti Commissioni legislativ-; 
per l'esame preliminare, lj 
presa di posizione e gli accor
ili dei singoli gruppi parla
mentari, la correzione del le
sto governativo. Questo termi
ne viene ridotto solo se il in
verno Io richiede; ma per I» 
legge Acerbo-Scclba il govcr'n 
non avanzò questa richiesti! 
ed era anche discutibile ri

avrebbe potuto avanzarla, dato 
che la nostra Costituzione di
ce in tutte lettere che per i«. 
leggi elettorali non è ammis
sibile nessun procedimento di 
discussione che non sia quella 
normale. E allora, se le co.-2 
stanno così, se nessuno può 
contestare che entro i termini 
stabiliti per il lavoro di com
missione questa legge ha già 
persino attraversato la fase 
della discussione generale in 
assemblea, dove è il delitto 
e dove è — domandiamo — il 
fariseo? 

Ma ci sono dei termini! Le 
' elezioni non possono essere 

rinviate oltre una certa data! 
E" evidente che ci son dei ter
mini, ma sono termini che 
partono da cinque anni fa. Da 
cinque anni il governo li co
nosceva e tatti ii conoscevano. 
Questa legge, presentata cin
que o sei mesi o anche un 
anno prima, avrebbe seguito 
il corso normale dei snoì al
meno sei mesi di dibattito da
vanti alla Camera dei Depu
tati e non sarebbe stato mi 
nacciato nessun termine. 

Perchè questo non è avve
nuto? A questa domanda — 
da noi ripetutamente ed espli
citamente fatta — nessuno de
gli uomini del partito di mag
gioranza è capace di dare una 
risposta ragionevole. Sì strin
gono nelle spalle e stralunano 
gli occhi, accennano bronto
lando al modo come e solito 
condurre le cose De Gasperi, 
scuotono la testa scontenti 
Qui vi è senza dubbio qualco
sa di vero, cioè si denuncia un 
metodo di direzione politica 
che prescinde dal Parlamento 
e lo umilia, perchè non affida 
più-ai lavoro delle Camere, ma 
all'intrigo delle anticamere e 
dei corridoi, una delle parti 
essenziali dell'attività politica, 
e cioè la ricerca dell'accordo 
0 equilibrio tra i differenti 
partici. Pianga dunque se stes
so. -semmai, il fariseo; ma non 
pretenda che il Parlamento si 
abbassi al punto da ritenere 
aste. quand'egli ha terminato 
1 suoi faticosi mercantegiria-
•jenti, non c'è più che da pas-
•nrci «opra lo spolverino. 

Noi nbbiuino seri dubbi, pis 
rò, per a m ni e II ITI" che tulio si 
possa ridurre a questo e debba 
escludersi che il modo come 
si sono svolte le cose sia stato 
invece preordinalo con ben al
tri miniti. Ci voleva rosi poco 
u prevedere che una legge elet
torale di questa fotta, presen
tala olle Camere il 21 ottobre, 
per il giugno successivo UDII 
ovrebln» potuto in nessun mo
do essere slatu approvata (ini 
due rami del Parlamento. Se 
si ò proceduto cosi, assai pro
babilmente lo si è fatto per
chè vi è chi ha calcolalo che 
ciò avrebbe inevitabilmente 
avuto come conseguenza una 
esasperazione dei rapporti po
litici. a partire dui Parlamen
to giù giù a lutto il Paese. 
C'è del resto chi lo fa aperta
mente capire, come il gruppo 
dei Togni e compari, quando 
chiedono l'immissione nell'au
la parlamentare dei carabinie
ri per arrestare i deputati del
l'opposizione, e od integrare 
e chiarire il proposito loro lo 
stesso Presidente del Consiglio 
già ha coniato il < delitto di 
sabotaggio > di cui questi de
putati dovrebbero venire in
colpati. Qui è chiaro l'intento 
di tentare una soluzione della 

situazione italiana attraverso 
uu colpo di forza, accortamen
te provocato, ed è solo se si 
ammette che anche De Gasperi 
non escluda affatto di muo
versi vcondo questa linea che 
ci si spiega perchè egli, par
lando a Parigi, abbia proprio 
dovuto invocare la energica 
azione comune della Santa Al
leanza atlantica contro quello 
che chiamano il ccomunismo>, 
e che non è altro, r special
mente da noi. che l'aspi razio
ne profonda del popolo a uu 
miglior benessere, al progresso 
sociale, alla pace. 

Ci innoviamo, dunque, tra 
irli scogli ed è Iwnc che que
sto venga dello con chiarezza 
a tulli, affinchè tulli possano 
essere vigilanti e la coscienza 
democratica degli italiani sia 
all'altezza dei pericoli che la 
minacciano dn vicino. Non vi 
è dibattito e vicenda parla
mentare che non riflettano 
qualcosa di più profondo, in 
preparazione o in atto nel 
Paese. Qualsiasi tentativo ven
ga fatto per ferire al cuore o 
mutilare la nostra democrazia, 
il Paese deve esser pronto a 
dire la purola sua, a respin
gerlo decisamente. 

PALMIRO TOGLIATTI 

DICHIARAZIONI DI DI VITTORIO ALLA STAMPA ITALIANA ED ESTERA 

La piattaforma della CGIL per il 1953: 
lotta a fondo contro la miseria e la crisi 

Miglioramento del tenore di vita, politica economica produttivistica* difesa della Costituzione e della 
proporzionale - Uaumento dei salari - Lo statuto dei diritti dei lavoratori all'interno delle aziende 

Nel pomeriggio di ieri, nel
la sede confederale di corso 
d'itolia. la segretenu della 
CGIL ha offerto il consueto 
ricevimento di fino d'anno al 
rappresentanti della stampa 
italiana ed estera. 

La sala era uilbllutissima. 
Erano presenti corrispondenti 
di tutti i principali giornali 
e agenzie nazionali, nonché 
di giornali e agenzie ameri
cani, francesi, inglesi, svizze
ri e perfino giapponesi, Invia
ti degli unici stampa di nu
merosi ministeri, legazioni e 
ambasciate estere. Alla destra 
di Giuseppe Di Vittorio sede
va Leonordo Azzarlta, che 
rappresentava la Federazione 
nazionale della stampa. Al ta
volo centrale sedevano Inol
tre i membri della Segrete
ria confederale e 11 sen. Ber

linguer, della Federazione dol 
pensionali. 

Al presenti, Il segretario 
generale, compagno Di Vit
toria. ha parlato esponendo 
il giudizio della CGIL sulla 
situazione italiana nel mo
mento attuale e tracciando ie 
linee del programma confe
derale per il 11153. 

/ / Congresso di Napoli 

« Il giudizio della c.G.I.L. 
sulla situazione economica 
sociale e politica del l'uose — 
ha esordito Di Vittorio — à 
statd indicato nella IÌMHUZÌO-
ne votata dol III Congres
so confederale di Napoli. 
Questo giudizio lo possia
mo sintetizzare come segue: 
a) persistente depressione e-
conomlca. ormai di carattere 
cronico, con accentuazione 

del sintomi di crisi più pro
fonda in vari rami della in
dustria; b) stagnazione del
l'agricoltura nazionale ad un 
livello estremamente arre
trato nella maggior Da ite del 
territorio; e) uggrovamento 
della dl.soccupnzione totale e 
parziale, sottolineato dallo 
smobilitazione, giù annuncia
ta, di importanti aziende del
la principale Industria di bu
se. quale è la siderurgia (la 
TERNI, TILVA di Savona. 
ecc.), con la richiesta di al* 
tre migliaia di licenziamenti» 

In conseguenza di tale si
tuazione, sì verifica una sta
gnazione degli affari dovuta 
alla scarsa capacità di acqui
sto del mercato Interno ed 
un ulteriore impoverimento 
non soltanto delle masse la
voratrici. ma anche dei ceti 

VASTISSIMA ECO BIONDI ALE ALLE DICIIMA RAZIONI DI STALIN 

Anche Tramali costretto a riconoscere 
la necessita di un accordo con r URSS 

1 commenti della stampa norvegese e tedesca - Previsioni sui prossimi colloqui tra Churchill 
e Eisenhower - Il governo britannico costretto a rispondere all'attesa dell'opinione pubblica 

Per il secondo giorno con
secutivo, la stampa interna
zionale e gli ambienti politici 
di tutto il mondo hanno con
centrato la propria attenzione 
sulle dichiarazioni di Stalin 
al JVeitf York Times. Lo stesso 
Presidente Truman ha voluto 
esprimere la propria opinio
ne, nonostante le dichiarazioni 
di Stalin si riferissero ai rap
porti tra PU.R.S.S. e la nuovs» 
amministrazione statunitense. 
dichiarando che egli « sareb
be contento se si potesse con. 
eludere con Stalin un accordo 
per assicurare la nace mon
diale •--

L'auspicio espresso da Tru_ 
man va sottolineato come una 
prova di più dell'enorme im
pressione suscitata dalla in
tervista di Stalin. Esso, tut
tavia, non può far dimentica
re che Truman è l'uomo che 
porta la responsabilità di aver 
diretto la politica estera del 
proprio paese nel senso dia
metralmente opposto a quello 
che avrebbe potuto facilitare 
un accordo: basterà ricor
dare che più di una volta il 
Presidente ha respinto la pos. 

un 

avrebbe potuto essere solo 
Washington. 

La stampa americana rile
va che la dichiarazione fatta 
ieri da John Foster Dulles in 
merito all'intervista di Stalin 
appare meno rigida di quelle 
che vennero date in preceden
ti occasioni dall'amministra
zione democratica. La Wa
shington Post, in un articolo 
firmato da Ferdinand Kuhn, 
afferma che sarebbe stato lo 
stesso Eisenhower a curare 
che la risposta di Dulles fosse 
« più calorosa di quelle In
viate finora, in occasioni ana
loghe, dal Dipartimento di 
Stato negli ultimi anni ». 

Vi è da osservare "he le 
reazioni registrate nelle capi. 
tali dei paesi legati alla poli
tica americana non hanno 
mancato di esercitare una 
certa influenza — almeno nel 
senso di un invito alla pru
denza — sui dirigenti degli 
Stati Uniti. 

Commentando l'intervista di 
Stalin, il giornale conservato
re di Oslo, Aftenposten, au
spica che l'incontro tra Stalin 
e Eisenhower possa realizzar. 

sibilità di un incontro conjsi: «E' evidente dovere di 
Stalin affermando che la sede ciascun dirigente responsabi-
di tale eventuale colloquio le — scrive fl giornale — met-

CON LA CADUTA DI MUONG HUNG 

La zona del liume Ma 
liberala dai vietnamiti 
PECHINO, 27. — Reparti 

vietnamiti hanno attraversato 
il 14 dicembre il fiume Ma, 
nel Tonchino occidentale, con
quistando il posto di Muong 
Hung' 50 km. a sud di Son La. 

Le forze del Vietnam hanno 
cosi completato la liberazio
ne del settore del fiume Ma, 
circa 160 km. a ovest di Ha
noi. Tale settore è a sud ovest 
di Nasam, è l'ultimo caposal
do francese nella provincia di 
Son La. 

II 28 novembre scorso le 
forze francesi, in seguito alla 
pressione vietnamita, avevano 
abbandonato le posizioni di 
Muong Lam e Na Can, sulla 
spqnda sinistra del fiume, ri
fugiandosi a Muong Hung, 
sulla sponda destra, da cui 
poi fuggirono in preda al pa
nico in direzione di Muong 
Het (Laos settentrionale). 

Dieci esponenti della polizia 
collaborazionista, sono si*tl giu
stiziati. 

Vittoriosa azione 
dei patrioti malesi 
SINGAPORE. 27 — Un gruppo 

di trenta patrioti ha teso ieri 
una Imboscala contro un auto
mezzo blindato della polizia ma
lese nello Stato di Yonort. L'au
toblinda gravemente danneggiata 
dallo scoppio di una prima min» 
sotterrata nella strada lungo là 
quale procedeva, veniva poce do
po arrestata da uno sbarramento 
stradale Una seconda mina 
esplodeva c'Iora sotto li veicolo. 
sppz/andoio in due. mentre una 
trentina di guerriglieri balzavano 
sulla «rada aprendo U fuoco 

Altri tre prigionieri 
assassinati in Corea 

TOKIO, 27. — Il comando 
americano ha annunciato oggi 
che altri .tre prigionieri di 
guerra sono «tati uccìsi a 
Chejn. 

Uno di essi è stato freddato 
con una fucilata da una sen
tinella nel giorno di Natale, 
poiché «aveva ignorato gli or
dini ricevuti ». 

Altri due «sono stati trova
ta impiccati > neTle baracche. 
nel quadro di una macabra 
messa in scena destinata ad a-
vallare la tesi di una loro uc
cisione * da parte dei oom-
pagni ». 

tere alla prova il valore delle 
parole di Stalin. Dobbiamo 
essere sicuri che non si lasci 
nulla di intentato per garan
tire la sicurezza e la pace ». 

Anche la stampa della Ger_ 
mania occidentale è quasi 
unanime nel ritenere che Ei
senhower dovrebbe incontrar, 
si con Stalin. La Frankfurter 
Neue Presse scrive che il de
siderio di pace del mondo è 
tanto grande che gli america. 
ni non possono evitare una 
seria discussione con l'Unio
ne Sovietica. 

La stampa parigina si occu. 
pa anch'essa della questione, 
mettendola anche in relazio
ne con l'improvviso viaggio 
di Churchill a Washington. 
Charles Ronsac, su Combat, 
scrive: « Non è escluso che, 
dopo l'assunzione al potere. 
Eisenhower si dichiari pron
to ad incontrarsi con Stalin, 
purché questi dica qualcosa 
di più di quello che ha detto 
al iVcty York Times. Senza 
dubbio Churchill, nei suoi 
colloqui con lui, lo incorag
gerà su questa via. Bisogna 
sperare che il futuro Governo 
francese non scoraggegrà que_ 
sta iniziativa, chiedendo un 
allargamento dei negoziati, 
che devono anzitutto essere 
avviati ». 

In pratica, quali che siano 
le espressioni usate, le riser
ve espresse, le concessioni al
le esigenze propagandistiche, 
tutti i commenti europei sem
brano concordare sul fatto 
che la parola è o*a ad Eisen
hower e che sul massimo di
rigente americano pesa una 
g r a v i s sima responsabilità : 
quella di tenere aperta o di 
chiudere una porta in un mo
mento che può essere decisivo 
per i destini del mondo. 

Con particolare attenzione 
viene esaminato in questo 
quadro il valore dell'inatteso 
viaggio di Churchill negli 
Stati Uniti. La prospettiva 
della visita del Premier in
glese, per la verità, non 
sembra essere accolta con ec
cessivo entusiasmo da parte 
di un settore della stampa 
statunitense; la Washington 
Post, ad esempio, scrive : 
« Churchill si affretta : vuole 
evidentemente essere, fra gli 
uomini di stato, il primo ad 
incontrarsi col nuovo presi. 
dente degli Stati Uniti. Chur
chill sarà il benvenuto, ma 
egli non avrebbe potuto sce
gliere. per la sua visita, epo
ca meno appropriata». 

E* indubbio, comunque, che 
il precipitoso annuncio della 

// dito nell'occhio 
E M I M attento 

Il Corriere della Sera è un 
giornale importante, informato, 
serio, che non si lascia mai 
sfaeaire un avvenimento. Cosi, 
poiché l'intervista di Stalin è 
un avvenimento di un certo 
interesse, tt Corriere dell* Se
ra. che « aacM molto obietticc, 
dedica ad ossa molto spazio: un 
articolo di /ondo decisivo « una 
nuova mossa dalla guerra fred
da • una corrispondenza da New 
York, intitolata «Foster Dulles 
risponde a Stalin», una cor-
rispondenza da Parigi intitola

ta « obiezioni ad un eventuale 
incontro a due >. 

Nulla da eccepire. Bravo Cor
riere della Sera.! Ce, però, na 
piccolo neo, una svista, una mi
nuscola dimenticamo. U Cor
riere della Sera ha dimenti
cato di pubblicare l'intervista di 
Stalin. 
I l f — » del giorno 

e Può essere che Stalin ab
bia per Dte un timore reve
renziale che non aveva per 
Truman*. Leo Rea, dal Mes
saggero 

AftMOMO 

partenza di Churchill è 11 mi
gliore riconoscimento ufficia
le della risonanza che le di
chiarazioni di Stalin hanno 
avuto nell'opinione pubblica 
dell'Europa « atlantica ». 

Diffuso all'ora Insolita di 
mezzanotte, giusto in tempo 
per permettere ai giornali 
governativi di stamane •— i 
primi ad uscire dopo la va
canza natalizia — di pubbli
carlo insieme all'intervista 
di Stalin, il comunicato di 
Downlng Street viene defini
to « una sorpresa » dal Times 
e dal Maschester Guardian, 
« del tutto inatteso » dal Fina-
ciol Times, mentre il conser
vatore a grande tiratura Dai
ly Graphic premette al titolo 
* Incontro a sorpresa tra 
Churchill e Ike >, l'occhiello: 
« A 24 ore dall'offerta di 
Stalin ». 

Si sapeva che. negli ultimi 
dieci giorni, il governo bri-

sondaggi presso Eisenhower, 
circa la possibilità che un 
suo incontro con Churchill 
avesse luogo prima di quella 
approssimativa data di mar
zo per la quale era già in
teso, in linea di massima, 
che il Primo ministro. Eden 
e il Cancelliere dello Scac
chiere, Butler, avrebbe visi
tato il nuovo presidente e il 
suo governo. Ma nulla di de
finitivo era ancora stabilito 
alla vigilia di Natale e non 
si prevedeva che i sondaggi 
avrebbero portato ad una 
conclusione se non dopo la 
vacanza natalizia. 

La comparsa delle dichia
razioni di Stalin ha convin
to Londra che una iniziati
va diplomatica britannica 
fosse immediatamente neces
saria. per rispondere In qual
che modo alla aspettativa 

tannico aveva iniziato del dell'opinane pubblica. 

medi, come risulta dall'au
mento costante dei fallimen
ti, dei protesti cambiari, del 
pignoramenti. 

«L'impoverimento progres
sivo di strati sempre DIÙ lar
ghi del popolo, mentre BÌ re
gistra un aumento del red
dito nazionale, comprova —-
ha osservato a questo ounto 
Di Vittorio — che in questi 
ultimi anni si è accentuato il 
processo di concentrazione 
dello rlcchezzo nazionale nel
le mani di pochi miliardari a 
detrimento del popolo lavo
ratore. Lo cifre dimostrano 
che i grandi capitalisti r> \ 
grandi agrari, mentre si ap
propriano di una parte sem
pre moggiore del reddito, a 
detrimento dei lavoratori, 
pagano meno Imposte, rispet
to a quelle indirette, che ven
gono addossate al popolo. 
Questo processo antisociale è 
evidentemente alla base della 
costatata involuzione «-eazio-
naria dello Stato e della con
seguente presentazione a 1 
Parlamento di leggi antico
stituzionali e liberticide (!egi 
gè elettorale, antisciopero, ai 
limitazione della libertà di 
stampa, polivalente, eoe); 
leggi che le classi dominanti 
reputano necessarie per im
porre al popolo lavoratore la 
ulteriore riduzione del •.eno-
re di vita che l'indicato oro
cesso antisociale comporta ». 

A tali prospettive — ha 
proseguito il segretario gene
rale della Confederazione — 
la CGIL oppone una piatta-1 
forma di rivendicazioni eco ] 
nomlehe, politiche'' e> soclmUI 
che tendono ad evitare a' no
stro popolo toli pericoli e a 
garantire un decisivo svilup
po economico e civile dell'I
talia, nel rispetto delle liber
tà costituzionali e nella con* 
cordia nazionale. 

La piattaforma della CGIL 
enunciata da Di Vittorio sì 
riassume nei seguenti postu
lati: 

Tre postulati 

a) difesa e miglioramento 
del tenore di vita dei labora
tori e del popolo, per ravvi
vare il commercio e stimo'a-
re un aumento progressiv." 
della produzione e dell'occu
pazione; 

b) sforzo concorde per rea
lizzare una politica economi 
ca decisamente produttivisti
ca, con adeguati investimen
ti, allo ccopo di aggredire i 
fulcri principali deila arre

tratezza economica e di oli 
minare la disoccupazione 
permanente, promuovendo 
uno sviluppo crescente q\?lla 
produzione agricolo e Indu
striale a basso prezzo, con»»» 
strialo a basso prezzo; come 
6 noto, la CGIL propone una 
politica di investimenti, bo
nifica, fertilizzazione, mecca
nizzazione sugli 8,5 milioni 
di ettari del comprensori di 
bonifica; l'iniziativa pubblieu 
dove sostituirsi a quella pri
vata, laddove il monopollo 

terriero o industriale si op
pone allo sviluppo produtti
vo di cui il Paese ha bisogno; 

e) strenua difesa della Co
stituzione e della proporzio
nale, per garantire ai lavo
ratori e ai cittadini del vari 
strati sociali la rappresentan
za loro spettante nel Parla
mento nazionale. 

«Per conseguire un mi
glioramento sostanxlale del 
livello di vita della masse — 
ha dichiarato DI Vittorio — e 
necessario realizzare 11 pia 
rapidamente possibile: un 
aumento dei salari, degli sti
pendi e delle pensioni; il 
conglobamento delle varie 
voci che compongono la re
tribuzione (problema che è 

NONOSTANTE IL FORZATO OTTIMISMO DI SARAGAT 

la frana nel PSDI si allarga con le dimissioni 
degli on. Zaniaénini, lopardi, Giavi e Cannato 

Anche le Federazioni di Arezzo, Aqnila e Bari ri dichiarano antonome — L'efecntiro monarchico 
contro la lef ce tmf a e gli apparentamenti — De Gasperi interverrebbe nel dibattito parlamentare 

Corroso alle fondamenta 
dalla politica dei suoi diri
genti di destra, il partito 
socialdemocratico continua a 
franare: ogni giorno un nuo
vo pezzo - cade, si distacca, 
confluisce nel moto secessio
nistico della sinistra, aggrava 
quella che alcuni hanno de
finito la disintegrazione nu
cleare del PSX>.I. La catena 
delle dimissioni si è estesa al 
gruppo parlamentare, che è il 
settore più delicato; alle di
missioni di Calamandrei e a 
quelle recentissime di Pierac-
cini, hanno fatto seguito ieri 
le dimissioni dell'ori. Zanfa-
gnini, dirigente del partito a 
Udine. Indirettamente si è 
appreso, inoltre, che hanno 
abbandonato il partito anche 
gli onorevoli Giavi e Cavi-
nato, - dirigenti entrambi di 
quelle federazioni del Veneto 
che hanno già proclamato la 
loro autonomia. Ai vertici 
del partito, nel giro di po
chi giorni, si sono dunque di
messi quasi tutti i rappresen
tanti più qualificati dell'ala 
sinistra del partito: i mem
bri della direzione Mondello, 
Vittorelli e Cossu, gli onore
voli Calamandrei, Pieraccini, 
Giavi. Cavinato, Zanfagnini e 
Zanardi. 

/ / crollo nel Bar* 
Anche le notizie sulla se

cessione alla base, sebbene 
giungano con più ritardo, si 
vanno precisando. Dopo le 
federazioni del Veneto e del
la Toscana hanno proclamato 
la loro autonomia le federa
zioni di Arezzo, dell'Aquila e 
di Bari. All'Aquila, fra co
loro che nonno minto par U 

distacco definitivo dal partito 
di Saragat figura in prima l i 
nea l'on. Lopardi, segretario 
della federazione, il quale 
può dunque considerarsi a 
sua volta fuori del partito, 
Lopardi è stato seguito dal
la grande maggioranza dei 
dirigenti locali. L'autonomia 
della federazione provinciale 
di Bari è stata resa nota dai 
dirigenti locali con un coma 
nicato nel quale si rileva che 
la «accertata collusione degli 
organi dirigenti del P-SIXI 
con le forze della vecchia e 
marcia società italiana im
pone ai socialisti della sini
stra socialdemocratica della 
provincia di Bari, in fraterna 
solidarietà con i compagni di 
altre province, di costituirsi, 
come di fatto si costituisco
no, in federazione socialista 
autonoma ». Il comunicato re 
ca le firme del massimi diri 
genti locali, tra cui il meta 
bro dei probiviri nazionali 
del -P.SD.I. Vincenzo Calace, 
il vice-segretario provinciale 
Pinocchiaro, il segretario del
la sezione di Barletta, fl se
gretario prov. della UJX^ il 
segretario provinciale della 
federazione giovanile, 0 se
gretario della sezione di Ba
ri, numerosi altri dirigenti 
delle sezioni provinciali. An
che la federazione giovanile 
si è proclamata autonoma in
sieme alle sezioni di Barletta, 
Bisceglie, Locorotondo, Ter-
Iizzi e Grumo Apula, Le mi
noranze nominali, come Quel
le di Molletta. Bitonto e Ba
ri, si sono già costituite in 
nuove sezioni autonome, ed 
infine si è creata nella pro
vincia, dopo questo comples

so movimento, la federazione 
socialista autonoma "Giusep
pe Di Vagno". 

Sul piano nazionale, una 
importante indicazione sugli 
sviluppi della crisi social
democratica scaturirà senza 
dubbio dal convegno indetto 
a Roma per lunedi, nei loca
li delia fondazione di «Co
munità ». Al convegno saran
no presenti tutti i dirigenti 
e parlamentari deila sinistra 
dimissionari, nonché i rap
presentanti delle federazioni 
autonome. 

Saragat fa lo struzzo 
Fin da questo momento, co

munque, le notizie e le anti
cipazioni che è stato possibile 
raccogliere in questi giorni 
nonostante l'atmosfera nata
lizia e la conseguente assen
za da Roma dei protagonisti 
della crisi socialdemocratica, 
si incaricano da sole di smen
tire le ottimistiche afferma
zioni di Saragat: il quale con
tinua a lottare contro la di
sintegrazione del suo partito 
chiudendo gli occhi per non 
vederla! Eppure la crisi del 
P.SJ3J. non trova la sua ori
gine negli umori personali di 
alcuni suoi esponenti: essa è 
un riflesso dell'orientamento 
dell'opinione pubblica, della 
unanime avversione alla truf
fa elettorale e alla politica 
dei clericali, e trova qui la 
sua spiegazione. 

La crisi socialdemocratica 
ha dunque tenuto desta l'at
tenzione ed ha agitato le ac
que della maggioranza anche 
in questi giorni di vacanza 
natalizia, quasi gettando uni le del P.N.M. per le prossime 
ponte tra la temporanea chiù-' elezioni ». 

sura e la ripresa ormai im
minente dei dibattito parla
mentare contro la legge truf
faldina. Lunedi II «battito 
parlamentare riprenderà sen
za che la polemica si sia at
tutita; e troverà uno dei par
titi della coalizione governa
tiva ridotto in frantumi. La 
stampa governativa guarda 
perciò con non celata ap
prensione alla ripresa dei la 
vori della Camera, e prean 
nuncia ora un intervento dì 
De Gasperi come appendice 
al discorso che Sceiba do
vrebbe tenere martedì o mer
coledì. dopo che i relatori di 
maggioranza e dì minoranza 
avranno parlato. Al previsto 
intervento di De Gasperi sì 
attribuisce importanza perchè 
Io sì ricollega alle voci su 
un eventuale scioglimento an
ticipato della Camera. 

Da segnalare, infine, la de
cisione ufficiale dei monar
chici dì presentarsi da soli 
alle elezioni. La giunta ese
cutiva del Partito nazionale 
monarchico, a conclusione di 
una riunione tenuta ieri a 
Napoli ha diramato una di
chiarazione politica, approva
ta all'unanimità, in cui, do
po aver ribadito l'opposizione 
del P.N.M. alla legge truffa, 
annuncia che il partito par
teciperà «alle prossime ele
zioni politiche senza collega
mento con altre liste— e dà 
mandato al presidente e al 
segretario generale di convo
care in Roma, entro a 15 gen
naio. il Consiglio nazionale 
per stabilire la piattaforma 
programmatica politico-socia-

sul tappeto da parecchi mesi) 
e conseguentemente la revi
sione dell'attuale Indennità 
di contingenza al lavoratori 
di quelle Provincie che — per 
motivi puramente formali — 
hanno una indennnltà molto 
al di sotto del costo della vi
ta; ravvicinamento delle pa
ghe femminili a quelle ma
schili; la nnrn*alI*xazIonc del 
cottimi calcolati sull'intera 
retribuzione; Il sussidio nor
male a tutti 1 disoccupati, per 
tutta la durata della disoc
cupatone involontaria. 

Per l'unità d'azione 
Gli organismi dirigenti del

la CGIL nelle loro prossi
me riunioni, determineranno 
1 modi e le forme dell'azio
ne sindacale da svolgere, m 
rapporto a queste rivendica-
aloni. E polche sulla mag
gior parte delle rivendicazio
ni stesse riteniamo che vi 
sia concordansa di vedute fra 
tutte le organizzazioni sinda
cali, noi riteniamo possibile 
l'unità d'azione. Da parte no
stra sarà fatto tutto li possi
bile per raggiungere tale uni
tà, nell'ut (eresse di tutti 1 
lavoratori». 

L'oratore ha particolarmen
te sottolineato la gravità del- . 
la situazione degli statali e 
del pubblici dipendenti in ge-
acre. Il potere d'acquisto de
gli statali (i soli esclusi dalla 
mobile), ha subito una ulte
riore riduzione di oltre il 5V», 
rispetto all'ultima revisione 
del loro trattamento economi
co, del luglio 1951. Rispetto 
ài mar— dai >1§Q9, gu osatarf 
hanno subito ' una riduzione 
del loro stipendi reali di cir
ca il 10V«. Per questo motivo, 
e per eliminare altre ingiu
stizie in atto verso gli statali, 
è urgente una adeguata riva
lutazione del l o r o tratta
mento. 

Di particolare urgenza, poi, 
sono le rivendicazioni dei fer
rovieri, riconosciute giustifi
cate dalla stessa Amministra
zione da oltre due anni, non
ché quelle del professori, dei 
postelegrafonici, del pensio
nati statali. 

Successivamente il compa
gno DI Vittorio al * soffer
mato su altri aspetti specifici 
dell'azione confederale nel 
prossimo futuro. La CGIL si 
propone di intensificare la 
lotta, nel Paese e nel Parla
mento. contro la violazione dei 
contratti di lavoro e della leg
ge sul collocamento, e per 
garantire ai lavoratori più 
poveri d'Italia — al braccian
ti agricoli — un minimo sa
lariale che non sia inferiore 
alle 100 lire l'ora. La CGIL 
ha anche predisposto l rela
tivi disegni di legge, i quali 
saranno ben presto presenta
ti al Parlamento. 

Particolare rilievo assume
rà la questione dello Statuto 
dei diritti democratici dei la
voratori all'interno delle 
aziende, il cui progetto è sta
to rimesso alle altre organiz
zazioni sindacali. Esso dovrà 
passare ben presto dalla fase 
propagandistica a quella del
l'azione sindacale, per otte
nerne l ' a c c o g l i m e n t o . La 
CGIL intende rivolgere anche 
la massima attenzione al pro
blema dei diritti economici a 
sociali delle donne italiane, 
con particolare riguardo alle 
lavoratrici. L'iniziativa g i à 
annunciata d'una Conferenza 
nazionale delle donne italia
ne. è stata accolta con grande 
favore in tutte le province. 
TI compito fondamentale di 
questa grande Conferenza u-
nitaria sarà quello di elabo-
-are la Corta dei diritti dcHa 
ffonna italiana, specie in rap
porto alla sua altissima ton
done di madre e di guida 
riella famiglia 

< : > - * * * 

/ giovani disoccupati 
La CGIL intende avviare 

infine a soluzione l'angoscioso 
problema della disoccupazione 
giovanile, che si accompagna 
alla rarefazione impressio
nante degli apprendisti nello 
aziende — comprese quelle 
artigianali — e alla depaupe-
rizzaiione della mano d'ope
ra specializzata e qualificata. 
Per stimolare l'assunzione di 
notevole numero di appren-
•tistl. oltre all'esenzione tota-
e dei contributi asaicuratfri 

oer gli «ooTendistì che saran
no assunti dalle aziende ar
tigiane e dal oiceoli todnstrla-
11. e alla ridianone del 99*'« 
del contributi alesai per l e n i . 
tre aziende. In CGIL si 
none òTtatavotare 
con le Cuunudusma • ena sa 
Confederazksal denti ncUsflonf 
e dei piccoli fndattrlatL nor 
rlmnnv#re eli rwtaroH che 


